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Como, Dicembre 2016. 
 

L’impatto organizzativo conseguente ai due nuovi adempimenti fiscali dal 2017, con 
cadenza trimestrale: 

 Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute 

 Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA 

 

Gentili Clienti, 

Facciamo seguito alla precedente circolare informativa (n. 05/2016) per analizzare 
l’impatto organizzativo conseguente ai due nuovi adempimenti fiscali in questione. 

Tutti i soggetti interessati1 devono organizzarsi adeguatamente: 

 per favorire una tempestiva e regolare registrazione delle fatture 

 per predisporre i dati da comunicare, con adeguato lasso di tempo antecedente ad 
ogni scadenza trimestrale 

 per evitare pesanti sanzioni (derivanti da omessa, errata, incompleta 
comunicazione trimestrale, sia per i dati delle fatture emesse e ricevute che per i 
dati delle liquidazioni periodiche IVA)  

Clienti con contabilità interna 

I clienti con contabilità tenuta internamente all’azienda sono invitati a prendere contatti con 
la propria software house per assicurarsi che la stessa possa garantire la corretta 
esecuzione dell’adempimento, ossia la corretta predisposizione – con cadenza trimestrale 
– dei dati che dovranno confluire nelle rispettive comunicazioni e il cui file dovrà essere 
idoneo per essere trasmesso telematicamente. 

I Clienti che non si avvalgono ancora di applicativi per la tenuta della contabilità devono 
sin d’ora considerare la necessità di registrare (o far registrare dallo studio) le proprie 
fatture emesse e di acquisto con applicativi idonei a garantire la predisposizione dei dati 
suddetti2.  

 

                                                 
1
 In pratica, tutti i soggetti con partita IVA (con l’eccezione di trascurabili esclusioni). 

2
 Di fatto, i nuovi adempimenti comporteranno obtorto collo la fine della tenuta della contabilità con sistemi manuali ! 
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Clienti con contabilità presso lo Studio 

I Clienti che si avvalgono della tenuta della contabilità presso lo Studio, dovranno garantire 
allo stesso un flusso regolare di documenti per effettuare la normale registrazione delle 
fatture e consentire quindi allo studio stesso di predisporre anche i suddetti adempimenti. 

Pertanto, le fatture consegnate in ritardo (o, peggio, non consegnate) comportano 
conseguenze importanti: non solo per la registrazione tardiva e per la possibile 
liquidazione tardiva dell’Iva periodica e, ovviamente, per l’eventuale versamento tardivo 
dell’Iva stessa, ma dal 2017 si aggiungono anche le sanzioni derivanti dalla omessa, 
errata, incompleta comunicazione trimestrale. 

 

Aspetti sanzionatori 

L’omessa o errata trasmissione dei dati delle fatture prevede una sanzione di 2 euro per ciascuna 
fattura fino ad un massimo di 1.000 euro, con la possibilità però di riduzione a metà delle sanzioni in 
caso di correzione della trasmissione entro 15 giorni dalla scadenza. 

L’omessa, incompleta o infedele comunicazione delle liquidazioni Iva periodiche comporta sanzioni 
da un minimo di 500 a un massimo di 2.000 euro. 

 

Considerazioni 

Ci teniamo a precisare che lo Studio ritiene che gli adempimenti in questione siano inutili 
per la collettività e ingiustamente vessatori nei confronti di tutti gli operatori economici. 

L’Amministrazione Finanziaria (A.F.) ormai dispone di una base dati sterminata a cui non 
si sentiva il bisogno di aggiungere altre informazioni, peraltro da fornire con cadenza 
stretta, informazioni che avrebbe comunque acquisito in altro modo e solo se necessario. 

Ci si chiede anche come l’A.F. possa elaborare, in via continuativa, criticamente e 
utilmente tutta questa marea di dati, il cui costo – è facile supporre – sarà di gran lunga 
maggiore dei benefici per la collettività. 

Per inciso, il “credito di imposta pari a 100 euro per l’adeguamento tecnologico necessario 
ai soggetti con volume d’affari non superiore a 50.000 euro” appare quanto meno beffardo, 
per utilizzare un eufemismo. 

Purtroppo, invece, i due nuovi adempimenti comporteranno per tutti un aumento dei costi 
amministrativi, ivi incluso quello per l’adeguamento tecnologico, ma anche ulteriore tempo 
da dedicare alla predisposizione dei relativi dati. 

Conclusioni 

Nel prossimo anno, occorrerà affrontare l’argomento con adeguato anticipo per 
organizzare i lavori ed evitando eccessivi disagi. 

 

Ringraziamo per l’attenzione ed anticipatamente per la Vostra gentile collaborazione. 

Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti, cogliamo l’occasione per porgere cordiali 
saluti. 

       Studio Santi & Associati      

Circolare Informativa n. 06/2016. 


